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Autonomla e subordinazione. Per non cadere nella etero-organizzazione l'attività deve essere concordata 

Contratto minato per le collaborazioni 
Indicare le modalità di svolgimento può essere controproducente 
Aldo Bottini 

l dati pubblicati da <<li Sole 24 
Ore» il 13 marzo confermano un 
dato di esperienza., COmune a 
chiunqueoperi"sulcampo":icon­
tratti di collaborazione autonoma 
sono crolla ti. N ello17 ne sonostati 
attivati 397.727, contro i 686.859 
delzo14 Uncalodioltreil40%.Ele 
ces.:sazionÌ, anche ne12017. hanno 
superato inuovi contratti. 

li primo drastico calo nelle atti­
vazioni (-206.940) si è verificato 
nei201sed è stato il frutto della ma­
novra "a tenaglia" operata dal J obs 
act. Da un lato la promozione del 
lavoro subordinato, incentivato 
economicamenteeresopiùflessi­
bile e meno "insidioso" (tutele 
crescenti e abolizione della causa­
le nei rapporti a termine). DalI'al­
trolanuovanormadileggecheap­
plica la disdplina del lavoro Su­
bordinato aUc collahorazionì ete­
rO-Qrganizzate (articolo 2del D Igs 
8l/2015). È lecito ritenere (ancbe 
con il conforto dei dati) che molte 
collaborazionlsi siano trasfonna­
te in contratti di lavoro su bordina-

to (anche se spesso a termine o in 
somministrazione) e che la ten­
den1.a sia stabile nel tempo. 

Del resto, dopo il Dlgs8l/20lSil 
suggerimento di molti professiO­
nisti è stato di valutare con gran­
de circospezione l'insraurazione 
di nuovi rapporti di collabora2io­
ne. Infatti l'applica2ione della di­
sciplina del lavoro subordinato 
scatta, per le prestazioni conti­
nuative cd esclusivamente per­
sonali. ogni qual volta la presta­
zionevengaorgani:zzatadalcom­
mittente quanto a tempi e luogo. 
La conseguenza pratica è che la 
presenza del collaboratore con 
regolarità presso gli uffici azien­
dali, O anche solo la necessità di 
eseguire la prestazione secondo 
precise cadenze temporali, po­
trebbero eSsere considerate for­
me di organizzazione imposte 
dal committente, come tali suffi­
cienti ai fIni dell 'applicabilità del­
la disciplina del lavoro subordi­
nato, anche laddove la prestazio­
ne non sia eterodiretta. 

Il carattere restrittivo dellanor-

ma è testimoniato dalla previsio­
ne di e:cc.ezìonl allasua applicazio­
ne, per garantire la possibilità di 
continuare a utilizzare con mag­
giore libertà le collaborazioni co­
ordinate e continuative in deter­
minati settorL Ma al di là delleec­
cezloni,restaladifficoltàdiindivi­
duare il discrimine tra etero­
organizzazione (che fa scattare la 
subordina2ione) e coordinamen­
to (compatibile con l'autonomia). 

Un (entativo di "aiuto" viene 
dal Jobs act degli autonomi, che 
ha riscritto l'articolo 409 del Co­
dice di procedura civile. La nuo­
va nOrma offre una defmizione 
dì coordinamento compatibile 
con la natura autonoma del rap~ 
porto. laddove stabilisce che il 
collaboratore organizza auto­
nomamente la propria attività, 
ma può essere tenuto (senza pre­
giudizio per la natura autOnOma. 
del rapporto ) a rispettare moda­
lità di coordinamento «stabilite 
di comune a.ccordo tra le partb). 
Quindi il coordinamento è com­
patibile con l'autonomia delrap-

porto solo se le sue modalità so­
no concordate, e non ìmposte: 
dal committente. 

E per dimostrare che tali moda­
~ lità sono concordate nOn sembre­
rebbe esservi altro modo che ri­
comprenderle nel contratto ini­
ziale. o in successivi actordi con­
trattuali Ciò tuttavia non è esente 
da rischi: modalità di coordina­
mento troppo lfstringentilf, messe 
nero su bianco. potrebbero essere 
ritenute di per sé prova (scritta) di 
unosconflOamentonellasubordi­
nazione,e portare ad unariqualifi­
ca2ione per labulas del rapporto. 
Senza contare che le previsioru 
contrattuali diventerebbero una 
sorta di binario rispetto al quale 
ogni scostamento presenterebbe 
rischisignificativL 
, Un terreno minato, insomma, 
che induce alla massimaattell2io­
ne nella attivazione di collabora­
:z:ioru coorcUnate e continuative, n 
che costituisce un'ulteriore spie­
ga2ionedelcrollodiquestatipolo­
gia contrattuale. 

Bilancio preventivo 2018. Dopo che l'u ltima legge di Bilancio ha cancellato debiti per 88,8 miliardi 

Per l'Inps disavanzo a 7,5 miliardi 
ROMA 

QjJest'anno l'Ùlps dovrebbe 
chiudere il bilancio con un disa­
vanao di esercizio di 705 miliardi, 
mentre la gestione fina.n.z:iaria si 
fermerebbe su un negativo di 54 
miliardi, dovuto per una quota di 
0ltre3miliardiadaccantonamen­
ti per far fronte al rischio di man­
cati incassi sui crediti. Sono i nu­
meridelpreventivo20l8approva­
to ieri dal Consiglio di indirizzo e 
vigilanza presieduto da Gugliel­
mo Loy. Mal come in questo caso, 

tuttavia, i condizionali sono d'ob­
bligo perché il preventivo non tie­
ne ancora conto degli effetti del­
l'ultimaleggediBilancio. 

Come si ricorderà (si vedail5o­
le240redel290ttobre),conlama­
novra il ministero dell'Economia 
ha cancellato 88,8 miliardi di debi­
ti cbe l'Istituto aveva cumulato ne­
gli anni Con le «anticipaziorID) ef .. 
fettuateperfinanziareunaseriedi 
prest32ionì. Per effetto di quell'in­
tervento quesranno il patrimonio 
lnps vertà ricostituito su un valo-

re di mca 59 miliardi (7,9 ilnegati­
vo 2017) e una parte del disavanzo 
di gestione sarà ridotto. 

L'istituto conterà su 227,3 mi­
liardi di entrate contributive 
(+2,1% sul 2017); 346,9 miliardi di 
entrate per le attività caratteristi­
che (compresi i trasferimenti dal 
bUancio dello Stato per 108,3 mi­
liardi) ed erogherà spese per pre­
stazioni pensionistiche pari a 
28303 miliardi. cbe salgono a 352.3 
miliardi se si considerano le altre 
prestazioni. Per effetto dei tagli li-

Tributarista certificato 
a Norma Uni 11511 
Boom di adesioni per il corso 
di preparazione all'esame 

1·C~ 

AI via il Corso di preparazione per 
diventare Tribularisla certificalo a Norma 
Uni 11511 . La Lapel, In possesso de ne 
garanzie dI serietà e professionalità, quale 
associazione maggiormente rapprBsa~tatl. 
ve del sellore, In qualità di "Centro di 
8same per la certificazione deltrlbutarlsti" 
abilitato Fac Certifica, ha ottenuto anche 
l'accreditamento di un GorSO propedeutico 
all 'esame di certificazione professionale 
denominato "Corso per trlbutarlstatconsu­
lente tributario (norma 11511 )". "rele 
accreditamento rappresenta un ulteriore 
rirnnn~rimtOnfn rnnfaritn 911fJ nnetra 

zione/quallfica dalle figure professionali e 
della qualificazione/riconoscimento della 
formazione; oltre ad essere soggetto alla 
Procedura per la gestlone del processo di 
qualificazione e di riconoscimenti della 
formazione. L'organizzazione del corso, 
dalla durala di duo giornate, 51 terrà In tutte 
le regioni Italiane che ne faranno richiesta 
per tramite del dirigenti delle oltre 102 sedi 
Lapel e prevede un test finale il cui 
suporamento, con esito positivo, è 
equiparato al superamento della prova 
scritta relativa all'esame di certificazione 
professionale. "Grazie a questo Corso, 
possiamo contribuire ad accrescere la 
preparazione del tributarlsti che intendono 
soUoporsI all'esame finale per l'ottenimenlo 
della certificazione a norma Un111511" ha 
spiegato Falcone. La certificazione è una 
quallllcazione professionale che, vale la 
pena ricordare, pUÒ essere spesa ancha a 
livello nazionale, solo per fare un esempio. 
presso I lribunall nell'Iter di ammissione 
all'albo dei consulenti tecnici d'ufficio. 
InOltre, la certificazione Et requisito ullle ai 
ffn l rlAIt'jt::;t!.r17lnn,a n,aIl'Alhn nR7inm"j,:" 

neari verranno invece girati allo 
5tat0743 milioni. 

il Civ ha sottolineato tre critici­
tà che pesano sull'attività, accre­
sciuta. dalle nuove prestazioni af­
fidate in gestione. La prima è sul 
personale: a gennaio i dipendenti 
erano 27.904 a fronte di un dota­
zione organica di 29.943 (-6,81%): 
le altre due sul contell2ioso. giudi­
cato troppo elevalO, e la gestione 
del patrimonio immobiliare. 

D.Cai. 
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Artigiani di fatto 
con «esenzioni» 
di Malteo Prloschi 

\ 
fronte della verifica dello 
svolgimento di attività arti­

gianale "di fatto" l1nps non pro­
cederà automaticamente al­
l'iscrizione dell'imprenditore al­
la relativa gestione previdenzia­
le. Infatti a oltre sei anni dalla 
legge 106/2011, l'istituto di previ­
denza, COn il messaggio 
1138/2018, ha rettificato le dispo­
sizioni fornite in precedenza, in~ 
dividuandodeJIesituazioniincuì 
nonscatta l'iscrizione d'ufficio. 

t,; quotldllnoln oro.llsol' 24ol'l.com 
La ~erslonl! Integrale dell' articolo 
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Compen 
anche al 
Antonino Porracelolo 

I compensi al difensore de 
parte ammessa al patrocinic 
spese dello Stato si possono liql 
dare anche dopo il deposito de 
sentenza che chiude il proce., 
Lo sostiene il Tribunale di Re 
gio Emilia (giudice Modinì) 
un'ordinanza del6 dicembre. 

Con sentenza del maggio 20 
il tribunale aveva definito un gi 
dizio di separazione persona 
un mese dopo. illegale di uno d 
coniugi, allunesso al gratuito'p 
trocinio, aveva presentato ista 
za per il compenso. Mail tribun 
le aveva dichiarato di nOn dov 
provvedere sulla richiesta, p' 
ché proposta dopo il provvec 
mento che chiudeva la separ 
lione, L'avvocato ha presenta 
l'opposizione prevista dall'"" 
colol70delDpru:;/02perlaliqt 
dazione; il ministero della GiUSl 
zia ha chiesto la conferma d 
provvedimento impugnato. 

AccogliendoilricorSo,ilgiuc 
cericordacbe la legge di Stabili 
2016 (la 208115), nel comma 71 
del suo unico articolo, ha aggiw 
to all' articolo83 del Dpr U5 il con 

~ss ,ione. Fumi e rume 

Immissioni 
in base azOl 
Saveno fosslti 

La «normale tollerabili 
tà» delle immissioni alJarga 
suoi contorni. Con la sentenz 
6136/2018 (che respinge un ri 
corso in cui si pretendeva ch 
accumulare masserizie sotto I 
finestra fosse «immissione mc 
lesta») la Cassazione ha. volut 
anche affermare un principi 
importante e generale che, pe 
le immissioni rumorose, quan 
to meno si aggiunge al totem de 


